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Cispel, uno sportello virtuale in rete Sicilia, «sfiducia» difficile per i sindaci? il territorio

3Iservizipubblicientranoacasadegliitaliani.NasceinfattiilportaleInternetsui
servizipubblicilocali,ungrandesportellovirtualeditutteleaziendeaderentiaFe-
dercasaeCispel.IlnuovoportaleèstatopresentatoaEdilbit2000.Saràcosìpossi-
bileconsultarearchivielettronici,controllareipagamenti,pagarelebollettecon
Bancomatocartedicredito,prenotareuntaxicollettivoemoltoaltroancora.

SfiduciareunsindacoounpresidentediProvinciasaràinSiciliapiùdifficile.Lo
prevedeundisegnodileggenelqualeèstabilitoanchechelamozionedisfiducia
debbaesserevotatadaalmenoil75%deiconsiglieri,control’attuale60%.Lasfidu-
cia,inoltre,puòesserepropostaanchecomecensuraalsindacochesiavenutome-
noalrapporto«pattizio»conicittadinisuunoopiùpuntidelprogramma.
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Il GRADIMENTO DEI CITTADINI ...

Il giudizio dell'iniziativa L'impatto dell'iniziativa

La periodicità desiderata

... E I VANTAGGI PERCEPITI
Metodologia sondaggio:1.600 interviste telefonicherealizzate da Databank, dal 7 al 16 febbraio 2000.Campione rappresentativodella popolazione italiana residente nei comuni conalmeno 30mila abitanti.

ACCADE
IN ITALIA

COSENZA..........................................................
Oggi conferenza
dei trasporti
Su iniziativa della commissione per le poli-
tiche dell’area urbana, del Comune di Co-
senza, oggi, giovedì 8 giugno, avrà luogo,
nel salone di rappresentanza di «Palazzo
dei Bruzi», alle ore 19.00, una conferenza-
dibattito sul tema «Trasporti, territorio e
nuove regole per una politica sovracomu-
nale dell’area urbana». Sul piano normati-
vo e delle «nuove regole» verranno esami-
nati gli aspetti connessi alla delega che, in
materia di trasporti, tarda a concretizzarsi
nel passaggio dalla Regione alla Provincia.

TOSCANA..........................................................
Arriva da Moody’s
il rating «Aa3»
L’agenzia di valutazione dell‘ affidabilita‘
finanziaria Moody’s ha confermato per la
Regione Toscana il rating di Aa3, pari a
quello della Repubblica italiana. Il rating è
un giudizio sintetico sulla capacità della
Regione di far fronte agli impegni che as-
sumerà nei confronti degli investitori, per
quanto concerne sia il rimborso del capita-
le sia la corresponsione degli interessi. «Il
risultato dell’aggiornamento -spiega una
nota della Regione- conferma ed amplia la
precedente valutazione effettuata nel 1997
in occasione della ricontrattazione di un
mutuo che la Regione aveva stipulato con
Chase Manhattan Bank e pone la Regione
Toscana ai livelli più alti della scala inter-
nazionale».

CAMPANIA..........................................................
I mutui agevolati
si possono rinegoziare
L’assessore all’Urbanistica della Giunta re-
gionale della Campania, Marco Di Lello,
rende noto ai circa 30mila soci ed acqui-
renti di alloggi in cooperative ed imprese
edilizie beneficiari di contributi erogati del-
la Regione Campania che sulla Gazzetta
ufficiale del 9 maggio scorso è stato pub-
blicato il decreto del ministero del Tesoro
numero 110 del 24 marzo 2000 che con-
sente la rinegoziazione dei mutui agevolati
relativamente alla legge 133/99. Gli inte-
ressati in regola con i pagamenti delle rate
di mutuo potranno inoltrare domanda di ri-
negoziazione direttamente all’istituto di
credito. La rinegoziazione potrà decorrere
sin dall’1/7/1999 esclusivamente in favore
dei soggetti che presenteranno la doman-
da all’Istituto mutuante competente entro
il 9/6/2000. Per eventuali chiarimenti è
stata istituita una linea telefonica fino al
9/6/2000: 0817967164.

FIRENZE IN RETE..........................................................
100mila bollettini
al mese via e-mail
Sono circa 100.000 al mese i bollettini in-
viati via e-mail attraverso il servizio delle
«Api», organizzato dal servizio informatico
del Comune di Firenze in collaborazione
con Wind. In particolare, ai 1.151 iscritti
(le iscrizioni sono complessivamente
1.598), sono stati inviati 80.000 comunicati
stampa, 9.000 avvenimenti, 6.000 bollettini
sulla qualità dell’aria e 5.000 bandi. Ogni
utente può, infatti, iscriversi ad uno o più
servizi.

Valutazioni positive sulla chiusura al traffico quasi plebiscitarie al Sud
Il potenziamento dei mezzi pubblici: l’80 per cento non se n’è accorto
Tre intervistati su quattro vorrebbero l’ampliamento delle isole pedonali

L ’ i n d a g i n e
.............................................................................

NELLE CITTÀ CRITICATA SO-

PRATTUTTO LA SCARSA REGO-

LARITÀ DEI MEZZI PUBBLICI.

DEL TUTTO BOCCIATA L’IDEA

DEL «PEDAGGIO» PER I CENTRI

STORICI E DELLA SOSTA A PAGA-

MENTO NELLE AREE CENTRALI «Domeniche ecologiche»
D’accordo 90 cittadini su 100

...................................................................................................................................................................................................................................DIEGO GIRELLI - Databank

È senz’altro apprezzabile la fran-
chezza con la quale il sindaco di
Fiesole, Alessandro Pesci, due

settimane fa ha esposto tutte le sue
perplessità sulle «Domeniche Ecolo-
giche» (D.E.) promosse dal ministero
dell’Ambiente. Ricordiamo per inciso
che le D.E. sono degli “eventi” men-
sili, basati sul fatto che i Comuni che
vi aderiscono si impegnano a chiude-
re alle auto private una porzione si-
gnificativa del centro città, organiz-
zando manifestazioni collaterali di
educazione ambientale e, soprattutto,
un potenziamento del trasporto pub-
blico, spesso incentivato anche con
riduzioni significative del prezzo dei
biglietti.

Dice il sindaco Pesci: le D.E. sono
inutili, dannose per i cittadini, impo-
polari per coloro che le promuovono,
perché i cittadini “si dissociano e
mugugnano” in quanto privati della
loro libertà di girare in auto. Si chie-
de Pesci: possibile che in questa occa-
sione nessuno abbia fatto qualche
sondaggio scientifico? Con quali ri-
sultati?

Ho chiesto ospitalità ad “Autono-
mie” proprio per rispondere a questa
domanda finale. Per conto di Data-
bank ho infatti seguito un sondaggio
nazionale sulle D.E. realizzato per il
ministero dell’Ambiente, oltre a di-
versi altri sondaggi realizzati sullo
stesso argomento per singoli Comuni
aderenti a questa iniziativa.

Sgombriamo il campo fin dall’ini-
zio da un primo dubbio sulla popola-
rità delle D.E.: dopo la prima effet-
tuata in febbraio, il 90% dei cittadini
giudicava “molto buona” o “abba-

stanza buona” questa iniziativa e solo
il 5% voleva che non si ripetesse “mai
più”. Al contrario, l’80% voleva che si
ripetesse l’iniziativa almeno una volta
alla settimana, con preferenza per la
domenica (ma tutte le domeniche,
non una volta al mese). Questo giudi-
zio positivo, assume un carattere qua-
si plebiscitario nelle regioni meridio-
nali e insulari (93% di valutazioni po-

sitive).
L’atteggiamento largamente positi-

vo deriva dal fatto che le D.E. non
hanno intralciato assolutamente i cit-
tadini nelle loro abitudini: solo il 5%
è stato spinto a non uscire di casa,
contro un 54% che è stato invece sti-
molato a fare un giro in città.

I vantaggi percepiti dai cittadini
sono stati soprattutto di 3 tipi: possi-

bilità di girare liberamente per alme-
no una parte del centro cittadino li-
berato dalle auto; riduzione dell’in-
quinamento atmosferico e acustico da
traffico; sensibilizzazione sui proble-
mi causati dall’eccessivo traffico ur-
bano: solo l’8% non ha percepito “al-
cun vantaggio”, mentre il 52% non
ha percepito “alcun svantaggio”.

Quasi del tutto soddisfatti dalle
D.E, cosa propongono i cittadini per
il futuro, quale possibile soluzione al-
l’assedio delle auto? Innanzitutto una
migliore qualità del trasporto pubbli-
co, il cui potenziamento in occasione
delle D.E. -se c’è stato- è passato del
tutto inosservato all’80% dei cittadi-
ni.

Solo un terzo dei cittadini sale su
un mezzo pubblico almeno una volta
alla settimana e quando accade, nella
maggior parte dei casi il servizio ri-
sulta inferiore alle aspettative (criti-
cata soprattutto la scarsa regolarità
del servizio).

Contro l’assedio delle auto private,
la soluzione maggiormente preferita
dai cittadini è quella dello sviluppo
delle isole pedonali vietate al traffico
privato: pienamente d’accordo il 75%

dei cittadini. Livelli elevati di con-
senso anche per la limitazione imme-
diata del traffico nelle aree urbane al-
le sole auto “catalizzate”: completa-
mente o molto d’accordo il 57% dei
cittadini. Del tutto bocciata invece
l’idea di consentire l’accesso al centro
cittadino con la propria auto pagando
un pedaggio (esplicitamente contrari
il 73%), così come è largamente rifiu-
tata anche l’idea dell’introduzione su
vasta scala della sosta a pagamento
anche in centro (quasi il 50% cittadi-
ni è del tutto contrario).

Certamente queste indicazioni “in
positivo” non vanno prese alla lettera
(mai delegare ai sondaggi le scelte po-
litiche e programmatiche per il go-
verno della cosa pubblica), però mo-
strano una chiara presa di posizione
dei cittadini che si può così sintetiz-
zare: piena consapevolezza che il pro-
blema della mobilità urbana non si
risolve con iniziative simboliche, co-
me erano esplicitamente le D.E., pe-
rò, in attesa del “piano Marshall” in-
vocato dal sindaco di Fiesole per por-
re rimedio a tutti i mali, ben vengano
anche iniziative minimali come le
domeniche ecologiche.

Sièsvoltail4giugnol’ultimadelle«domenicheapiedi»primadellapausaestiva
edel«secondoround»autunnale:il10ottobre,il5novembreeil3dicembre,oltre
allamanifestazioneeuropea«cittàsenz’auto»del22settembre.Intantolepole-
micherelativeallaloroutilitànellalottaall’inquinamentoatmosfericoealcon-
gestionamentodeltrafficourbanocontinuanoatenerebanco.Stabilitochela
chiusuradeicentristoriciungiornoalmesenonproducesignificativieffettisul-
losmog,èperòabbastanzaunanimel’opinionechel’iniziativaservaainstillare
l’ideachecipossanoesserealtristrumentidimobilitàdiversidall’automobile.
Tuttavia,giàdopoiprimistopaltrafficoprivatoleposizionidiprimicittadinie
assessorisisonodiversificate:c’èchivorrebbeestenderel’appuntamentoatutte
ledomenicheechiinvecelovorrebbeabolire.Sostenendo,questiultimi,che
unarispostadefinitivaaidueproblemisihasolopotenziandoleretiditrasporto
pubblico,creandoparcheggidiscambioallaperiferiadellecittà,riordinandola
viabilitàurbana,istituendoisolepedonali,eccetera.È,questa,adesempiolapo-
sizioneespressasu«Autonomie»dalsindacodiFiesole,nettamentecontrario
alledomenicheapiedi.AluirispondeoggiDatabankconlecifredelsondaggio
commissionatodalministero.Lapolemicatrafautoriedetrattoriè,dunque,de-
stinataaproseguire. R.D.
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T R A S P O R T I L O C A L I...........................................................

Tram & bus in crisi, l’auto vince su tutta la linea

È crisi profonda per il trasporto pub-
blico locale italiano, soprattutto al
CentroedalSud.L’effettopiùdram-

matico della crisiè stato la cadutavertica-
le della domanda, che ha determinato e
continua a determinare gravi problemi di
mobilità, caratterizzati dall’uso via via
crescente dei mezzi privati individuali.
Dai 3.963.000.000 passeggeri trasportati
nel 1990, si è scesi ai 3.286.000 del 1998. Il
calo è stato più netto nel servizio urbano
(da 2.926.000 a 2.448.000) rispetto a quello
extraurbano (da 1.036.000 a838.000). Que-
sti idaticontenutinelContonazionaledei
trasporti. La domanda di servizio di tra-
sportocollettivoèsemprepiùcondiziona-
ta dalla massiccia concorrenza esercitata
dall’uso del mezzo di trasporto privato,
non solo nei centri urbani, ma anche al di
fuori degli stessi per gli spostamenti di
media e lunga distanza all’interno delle
regioni. Diminuiscono anche i mezzi uti-
lizzati:dai42.469autobusdel1990sièpas-
sati ai 40.187 del 1998. «È auspicabile -si
legge sul Conto nazionale dei trasporti-
che la riforma del settore che conferisce
alle Regioni ed agli Enti locali le funzioni
ed i compiti in materia attraverso nuove

forme organizzative, contrattuali e di ge-
stione, consenta di superare molte delle
ragioni della crisi (dissesto economico
delleaziende, lentezzadeimezzi,squilibri
nell’offerta,ecc.)».

Nel 1996 in Italia risultano operanti
1.205 aziende pubbliche e private. Il 32%
delleaziendeagiscealNord, il16%alCen-
tro ed il restante 52% nel Sud e nelle isole.
Le aziende piùgrandiprevalgonoalNord,
dove più del 17% delle imprese dispone di
oltre100addetti,mentrealSudenelleiso-
le, dove prevale la polverizzazione in pic-
coleaziendespesso aconduzionefamilia-
re, oltre il 45% delle imprese ha meno di 5
addettiesolo il7%disponedipiùdi100di-
pendenti.Quasi tutteleaziendeespletano
servizio su gomma; la presenza di tramvie
e metropolitane è infatti limitata a pochi
grandi centri urbani e con una scarsa
estensione delle linee. I dati del 1996 indi-
cano che il Lazio è la regione dove circola
ilmaggiornumerodimezzidelserviziour-
bano(2.226), con ipasseggeripiùnumero-
si (oltre 700 milioni annui). Seguono la
Lombardia (1.932mezzie quasi400milio-
nidipasseggeri)elaToscana(1.311mezzi
e162milionidipasseggeri).

I NUMERI DEI BUS URBANI (dati  1996)

REGIONI
Bus Viaggiatori  

 Utilizzati Trasportati 
Piemonte 1.039 148.522.429 
Lombardia 1.932 398.905.221 
Bolzano 111  12.869.940 
Trento 120 16.732.056 
Veneto 1.022 159.117.748 
Friuli Venezia 382 115.072.825 
Liguria 1.014 162.404.034 
Emilia Romagna 1.229 200.568.767 
Toscana 1.311 162.457.775 
Umbria 178 12.895.664 
Marche 331 43.089.618 
Lazio 2.226 705.206.025 
Abruzzo 358 28.571.468 
Molise 67 5.560.006 
Campania 1.289 151.173.876 
Puglia 738 59.117.101 
Basilicata 105 6.999.333 
Calabria 211 30.695.468 
Sicilia 1.054 176.049.593 
Sardegna 405 35.214.452


